


RELAZIONE impianto idrico sanitario 

 

 

1. GENERALITA’ 

L’impianto idrico-sanitario sarà realizzato in conformità con quanto indicato nelle rispettive norme UNI, tenendo 

conto della specifica destinazione d'uso e dello sviluppo planimetrico e altimetrico dell’edificio, al fine di garantire il 

regolare e sicuro funzionamento.  

L’acqua addotta dal collettore comunale, tramite una linea interrata, giungerà nel vano tecnico.  

Ogni distribuzione di acqua potabile, prima di essere utilizzata, dovrà essere pulita e disinfettata come indicato nelle 

norme UNI 9182:2014.  

A tal fine verrà installato un filtro separatore, esso, oltre alla protezione igienico-fisiologica contro le impurità, 

preserverà tutti gli apparecchi dai corpi estranei solidi quali sabbia, ossidi di ferro ed altre sostanze in sospensione 

trascinati nelle condutture, inoltre affinché la durezza dell’acqua rispetti i parametri di legge verrà istallato un 

addolcitore subito a valle del filtro.  

Le tubazioni che formano il complesso dell’impianto saranno in Polietilene (PE) e multistrato, opportunamente isolate 

con coppelle in Poliuretano espanso, in modo da evitare il fenomeno della condensa superficiale per le condotte di 

acqua fredda e le dispersioni termiche per quelli dell’acqua calda.  

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Gli impianti e i relativi componenti devono rispettare, ove di pertinenza, le prescrizioni contenute nelle seguenti 

norme di riferimento, comprese eventuali varianti, aggiornamenti ed estensioni emanate successivamente dagli 

organismi di normazione citati. 

Si applicano, inoltre, prescrizioni e norme di Enti locali (acquedotto, energia elettrica, gas), comprese prescrizioni, 

regolamentazioni e raccomandazioni di eventuali altri Enti emanate ed applicabili agli impianti oggetto dei lavori. 

 

UNI 9182 Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri di progettazione, collaudo e 

gestione. 

UNI EN 806-1 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al consumo 

umano - Parte 1: Generalità. 

UNI EN 806-2 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al consumo 

umano - Parte 2: Progettazione. 

UNI EN 806-3 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al consumo 

umano - Parte 3: Dimensionamento delle tubazioni - Metodo semplificato. 

UNI EN 806-4 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al consumo 

umano - Parte 4: Installazione. 

UNI EN 14114 Prestazioni igrotermiche degli impianti degli edifici e delle installazioni industriali – Calcolo della 

diffusione del vapore acqueo - Sistemi di isolamento per le tubazioni fredde. 
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UNI EN 10224 Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento di acqua e di altri liquidi acquosi - Condizioni 

tecniche di fornitura. 

UNI EN 10255 Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - Condizioni tecniche di fornitura. 

UNI EN 10240 Rivestimenti protettivi interni e/o esterni per tubi di acciaio - Prescrizioni per i rivestimenti di zincatura 

per immersione a caldo applicati in impianti automatici. 

UNI EN 10242 Raccordi di tubazione filettati di ghisa malleabile. 

UNI EN ISO 3834-2 Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 2: Requisiti di qualità 

estesi. 

UNI EN 1057 Tubi rotondi di rame senza saldatura per acqua e gas nelle applicazioni sanitarie e di riscaldamento. 

UNI 7616 + A90 Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Metodi di prova. 

UNI 9338 Tubi di polietilene reticolato (PE-X) per il trasporto di fluidi industriali. 

UNI 9349 Tubi di polietilene reticolato (PE-X) per condotte di fluidi caldi sotto pressione. Metodi di prova. 

UNI EN ISO 15874-2 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polipropilene 

(PP) - Parte 2: Tubi. 

UNI EN ISO 15874-5 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polipropilene 

(PP) - Parte 5: Idoneità all'impiego del sistema. 

UNI EN ISO 15875-1 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polietilene 

reticolato (PE-X) - Parte 1: Generalità. 

UNI EN ISO 15875-2 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polietilene 

reticolato (PE-X) - Parte 2: Tubi. 

UNI EN ISO 15875-3 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polietilene 

reticolato (PE-X) - Parte 3: Raccordi. 

UNI EN ISO 15875-5 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polietilene 

reticolato (PE-X) - Parte 5: Idoneità all impiego del sistema. 

UNI EN ISO 15875-7 Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di acqua calda e fredda - Polietilene 

reticolato (PE-X) - Parte 7: Guida per la valutazione della conformità. 

UNI EN ISO 21003-1 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all'interno degli edifici - 

Parte 1: Generalità. 

UNI EN ISO 21003-2 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all'interno degli edifici - 

Parte 2: Tubi. 

UNI EN ISO 21003-3 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all interno degli edifici - 

Parte 3: Raccordi. 

UNI EN ISO 21003-5 Sistemi di tubazioni multistrato per le installazioni di acqua calda e fredda all'interno degli edifici - 

Parte 5: Idoneità all impiego del sistema. 

UNI EN 997 Apparecchi sanitari - Vasi indipendenti e vasi abbinati a cassetta, con sifone integrato. 
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UNI 4543-1 Apparecchi sanitari di ceramica. Limiti di accettazione della massa ceramica e dello smalto. 

UNI EN 263 Apparecchi sanitari - Lastre acriliche colate reticolate per vasche da bagno e piatti per doccia usi 

domestici. 

UNI 8196 Vasi a sedile ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova. 

UNI EN 198 Apparecchi sanitari - Vasche da bagno ottenute da lastre acriliche colate reticolate - e metodi di prova. 

UNI EN 14527 Piatti doccia per impieghi domestici. 

UNI 8195 Bidé ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova. 

 

UNI EN 1074-1 Valvole per la fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all impiego e prove idonee di verifica - Requisiti 

generali. 

UNI EN 12729 Dispositivi per la prevenzione dell'inquinamento da riflusso dell'acqua potabile - Disconnettori 

controllabili con zona a pressione ridotta - Famiglia B - Tipo A. 

UNI EN ISO 9906 Pompe rotodinamiche - Prove di prestazioni idrauliche e criteri di accettazione - Livelli 1, 2 e 3. 

 

D.Lgs. 81/2008 Misure di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e succ. mod. e int. 

DM 37/2008 Sicurezza degli impianti idrico-sanitari all’interno degli edifici. 

 

3. ALIMENTAZIONE E DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA SANITARIA  

L’acqua addotta dalla linea esterna arriverà nel vano tecnico, da dove partiranno le linee che servono i collettori di 

distribuzione.  

 

4. DATI E COMPOSIZIONE DEGLI APPARECCHI  

Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua sono state assunte le portate e le pressioni nominali 

dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito riportate nella tabella 
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5. DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA FREDDA  

L’acqua fredda verrà distribuita a partire dal vano tecnico con linee che vanno a servire i collettori di 

distribuzione oltre ad una linea dedicata al riempimento del bollitore per la produzione di acqua calda 

sanitaria.  

Ognuna delle linee di distribuzione, attraverso collettori, serviranno lavabi, WC e docce.  

Il tutto è riportato sui pertinenti elaborati grafici di progetto. 

 

6. DIMENSIONAMENTO TUBAZIONI ACQUA FREDDA  

Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua è stato utilizzato il metodo delle Unità di 

Carico.  

Tale metodo assume un valore convenzionale, che tiene conto della portata di un punto di erogazione, 

delle sue caratteristiche dimensionali e funzionali e della sua frequenza d’uso.  

Una UC corrisponde ad una portata di circa 0.33 l/s.  

Altri parametri presi in considerazione sono: 

 
 pressione di servizio media;  

 portate nominali per rubinetti d’uso sanitario ricavati dalla precedente tabella;  

 fattore di contemporaneità, che tiene conto dell’uso contemporaneo dell’acqua in percentuale; 

  velocità dell’acqua;  

 erogazione nel periodo di punta.  

 

Per le perdite di carico distribuite è stata usata la formula di Hazen-Williams, mentre per quelle concentrate 

è stata utilizzata una espressione in funzione del coefficiente di forma dei pezzi speciali. 

 

7. PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA CALDA 

L’acqua calda sarà prodotta da nr. 02 pompe di calore aria/acqua splittate, di cui nel seguito si riportano 

specifiche tecniche riferite al singolo generatore, abbinate a bollitore doppio serpentino, al quale verrà 

collegato anche sistema solare termico (si vedano elaborati grafici di progetto), avente capacità pari a 1.000 

litri.  
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8. DIMENSIONAMENTO DELLE TUBAZIONI PER L’ACQUA CALDA SANITARIA  

Anche per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua calda è stato utilizzato il metodo 

delle Unità di Carico. Tale metodo assume un valore convenzionale, che tiene conto della portata di un 

punto di erogazione, delle sue caratteristiche dimensionali e funzionali e della sua frequenza d’uso. Una UC 

corrisponde ad una portata di circa 0.33 l/s.  

 

Altri parametri presi in considerazione sono: 

 pressione di servizio media;  

 portate nominali per rubinetti d’uso sanitario ricavati dalla precedente tabella;  

 fattore di contemporaneità, che tiene conto dell’uso contemporaneo dell’acqua in percentuale;  

 erogazione del periodo di punta.  

Per le perdite di carico distribuite è stata usata la formula di Hazen-Williams, mentre per quelle concentrate 

è stata utilizzata una espressione in funzione del coefficiente di forma dei pezzi speciali. 
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9. RETE DI SCARICO ACQUE NERE  

La rete di scarico per le acque nere, dagli apparecchi sanitari, saranno realizzate mediante tubazioni in PVC 

per quanto riguarda i tratti suborizzontali fino all’entrata nei tratti interrati della rete fognaria esistente.  

La rete di scarico sarà costituita essenzialmente tratti suborizzontali di raccolta realizzati con tubazioni di De 

110mm e De 50mm, che scaricheranno nei pozzetti (previa sifonatura) posti al di fuori dell’edificio per poi 

essere raccordati alla linea della fogna esistente.  

In particolare l’impianto di scarico interno delle acque nere sarà costituito da:  

 Diramazioni di scarico dai singoli apparecchi igienico-sanitari;  

 Raccordo previa sifonatura con la fogna esistente.  

La pendenza dei collettori suborizzontali, sia di raccolta interni al fabbricato che esterni interrati, non dovrà 

essere inferiore all’1%. 

 

 

Potenza, 09 dicembre 2023                    Il Tecnico 
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